
C’è un torpore, Signore Gesù, che si impossessa di 

noi: i nostri occhi si chiudono e non riusciamo più a 

decifrare la realtà, a cogliere i segni che tu continui a 

disseminare nel nostro mondo. C’è una stanchezza 

che invade le nostre membra e la nostra anima: ma 

vale veramente la pena impegnarsi per un mondo 

nuovo? C’è una sfiducia che assale il cuore, paralizza 

le nostre energie e ci impedisce di vivere fino in fondo l’avventura 

di seguirti, senza paura. Tu ci chiedi di vegliare perché un giorno 

ritornerai e porterai a compimento il disegno di Dio, ogni promes-

sa. Tu ci inviti a tener desta la speranza, a nutrirla ogni giorno 

con la tua Parola, a ravvivarla grazie alla luce che tu getti in que-

sta nostra storia. 

                 Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 26 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Primo e Zemira ~ Primo e Rosa ~ Paolo 
~ Sanchioni Ercole ~ Emilio ~ Telbino e 
Quinta ~ Def. Fam. Ugoccioni e France-
sco  ~ Romeo ~  

Domenica 27 I DOMENICA DI AVVENTO 

   ore 08:30 Fam. Grossi Brancorsini ~ Giovanni ~ 

Francesco ~ Mariotti Maria ~ Vagnini 

Pierino ~ Def. Fam. Ciaroni ~ Def. Fam. 
Pensalfini 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 28 ore 08:00 Non c’è la Santa Messa 

Martedì 29 ore 08:00 Lucia 

Mercoledì 30 ore 08:00  

Giovedì 01 ore 08:00  Elvira e Guerrino 

Venerdì 02 ore 08:00 Franco ~ Sandro 

Sabato 03 ore 08:00 Torcoletti  Quinto 

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Pia ~ Diotallevi Antonio 

Domenica  04 II DOMENICA DI AVVENTO 

    ore 08:30  

    
ore 11:00 Pro Populo 

Nelle prime due domeniche di Avvento non si respi-

ra ancora l’aria del Natale. La liturgia propone una 

preparazione graduale alla celebrazione della nasci-

ta di Gesù, ma, in maniera sconcertante, non si par-

te dalla storia passata, ma da quella attuale, anzi 

quella futura. Il tema non è la prima venuta di Ge-

sù, ma l’ultima, quella definitiva che coinvolge ogni 

uomo. Le Scritture sacre presentano un gioco mera-

viglioso: l’ultima venuta si spiega con la prima, ma è 

la prima che spiega l’ultima. Isaia profetizza l’evento 

finale e decisivo della storia che coinvolgerà tutti i 

popoli a partire dalla casa di Giacobbe. Il Vangelo lo 

annuncia nella venuta del Figlio dell’uomo, che giu-

dica le violenze e le guerre degli esseri umani, le 

loro immoralità e l’incoscienza superficiale in cui an-

negano. L’invito di questa prima domenica è sve-

gliarsi, seconda lettura, camminare insieme, pri-

ma lettura, vigilare,vangelo; insomma convertirsi. 

L’atteggiamento di fondo è la gioia dell’inizio del 

pellegrinaggio. 

 

Vieni, Gesù, insegnaci a vegliare, attendendo la tua venuta 

come quella di un amico caro. Vieni, Gesù, fa che sentiamo 

la tua presenza dentro di noi. Aiutaci ad amare come hai 

amato tu, a pensare come hai pensato tu, ad agire come 

hai agito tu! Aiutaci a pregare raccontandoti la nostra 

giornata, ascoltando la tua Parola, chiedendoti perdono e 

ringraziando.  

Tutti: Vieni, Signore Gesù, insegnaci a vegliare!  



I magi viaggiano verso Betlemme. Il loro pellegrinaggio parla anche a noi, chiamati a camminare verso Gesù, perché 
è Lui la stella polare che illumina i cieli della vita e orienta i passi verso la gioia vera. Ma da dove è partito il pellegri-
naggio dei magi incontro a Gesù? Che cosa ha mosso questi uomini d’Oriente a mettersi in viaggio? Avevano ottimi 
alibi per non partire. Erano sapienti e astrologi, avevano fama e ricchezza. Raggiunta una tale sicurezza culturale, 
sociale ed economica, potevano accomodarsi su ciò che sapevano e su ciò che avevano, starsene tranquilli. Invece, si 
lasciano inquietare da una domanda e da un segno: «Dov’è colui che è nato? Abbiamo visto spuntare la sua stel-
la» (Mt 2,2). Il loro cuore non si lascia intorpidire nella tana dell’apatia, ma è assetato di luce; non si trascina stanco 
nella pigrizia, ma è acceso dalla nostalgia di nuovi orizzonti. I loro occhi non sono rivolti alla terra, ma sono finestre 
aperte sul cielo. Come ha affermato Benedetto XVI, erano «uomini dal cuore inquieto. […] Uomini in attesa, che non 
si accontentavano del loro reddito assicurato e della loro posizione sociale […]. Erano ricercatori di Dio». Questa sana 
inquietudine, che li ha portati a peregrinare, da dove nasce? Nasce dal desiderio. Ecco il loro segreto interiore: saper 
desiderare. Desiderare significa tenere vivo il fuoco che arde dentro di noi e ci spinge a cercare oltre l’immediato, ol-
tre il visibile. Desiderare è accogliere la vita come un mistero che ci supera, come una fessura sempre aperta che in-
vita a guardare oltre, perché la vita non è “tutta qui”. È come una tela bianca che ha bisogno di ricevere colore. Pro-
prio un grande pittore, Van Gogh, scriveva che il bisogno di Dio lo spingeva a uscire di notte per dipingere le stelle. 
Sì, perché Dio ci ha fatti così: impastati di desiderio; orientati, come i magi, verso le stelle. Possiamo dire, senza esa-
gerare, che noi siamo ciò che desideriamo. Perché sono i desideri ad allargare il nostro sguardo e a spingere la vita 
oltre: oltre le barriere dell’abitudine, oltre una vita appiattita sul consumo, oltre una fede ripetitiva e stanca, oltre la 
paura di metterci in gioco, di impegnarci per gli altri e per il bene.  Il viaggio della vita e il cammino della fede hanno 
bisogno di desiderio, di slancio interiore. A volte noi viviamo uno spirito di “parcheggio”, viviamo parcheggiati, senza 
questo slancio del desiderio che ci porta più avanti. È triste quando una comunità di credenti non desidera più e, 
stanca, si trascina nel gestire le cose invece che lasciarsi spiazzare da Gesù. La crisi della fede, nella nostra vita e nel-
le nostre società, ha anche a che fare con la scomparsa del desiderio di Dio. Ha a che fare con il sonno dello spirito, 
con l’abitudine ad accontentarci di vivere alla giornata, senza interrogarci su che cosa Dio vuole da noi. Ci siamo ri-
piegati troppo sulle mappe della terra e ci siamo scordati di alzare lo sguardo verso il Cielo; siamo sazi di tante cose, 
ma privi della nostalgia di ciò che ci manca. Nostalgia di Dio. Camminando verso la Luce ogni giorno, avremo la cer-
tezza, come i magi, che anche nelle notti più oscure brilla una stella. È la stella del Signore, che viene a prendersi 
cura della nostra fragile umanità. Mettiamoci in cammino verso di Lui. Non diamo all’apatia il potere di inchiodarci 
nella tristezza di una vita piatta. Prendiamo l’inquietudine dello Spirito. Il mondo attende dai credenti uno slancio rin-
novato verso il Cielo. Come i magi, alziamo il capo, ascoltiamo il desiderio del cuore, seguiamo la stella che Dio fa 
splendere sopra di noi. E come cercatori inquieti, restiamo aperti alle sorprese di Dio.  
 
Prima tappa nel cammino verso la Luce: 

 
- Guardiamo a noi stessi e chiediamoci: come va il viaggio della mia fede? È parcheggiata o è in cammino?  
- Il mio cuore è ancora animato dal desiderio di Dio? O lascio che l’abitudine e le delusioni lo spengano?  

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Come i Magi, in cammino verso la Luce… 

                                                                                                 di papa Francesco                 

Mercatino di Natale 

In prossimità delle festività natalizie stiamo allestendo 

un Mercatino di Natale a partire da sabato 26 e domeni-

ca 27 di novembre, per poi continuare nei sabati e do-

meniche di dicembre. Invitiamo, quanti volessero, con-

tribuire e arricchire questa iniziativa con la realizzazione 

di manufatti.  

Ringraziamo  

fin d’adesso per la preziosa collaborazione 

Sabato 26 e domenica 27 novembre tutte le offerte 

raccolte saranno destinate alla Caritas Diocesana a 

favore degli alluvionati delle Marche 

La Novena si celebrerà  

solo alla S. Messa feriale delle 8:00  Sai suonare uno strumento?  

Il Piccolo Coro parrocchiale  

ha bisogno di te  

per l'animazione della S. Messa.  

Invia un messaggio whatsapp  

al numero 392.7588462 (Mirko ) 

Ti aspettiamo! 


